
All’attenzione del

Presidente del Consiglio     

Comunale di Levico Terme    

Interpellanza: richiesta spiegazioni in riferimento alla pubblicazione dell’ultimo numero uscito di 
   “Levico Terme Notizie”

Il sottoscritto, portavoce del Movimento 5 Stelle di Levico Terme, dopo aver ricevuto copia del 
periodico del nostro Comune, dopo essermi confrontato con un rappresentante della minoranza, e 
aver ricevuto messaggi e telefonate da alcuni cittadini, ha redatto la presente interpellanza per 
chiedere spiegazioni in merito al “taglio editoriale” adottato di recente: 
la pubblicazione di uno speciale sul periodico Levico Terme Notizie, con la comunicazione della 
richiesta di far pervenire il testo di un articolo che riguardasse il valore dell’acqua in quel di Levico,
è una iniziativa che valutiamo positivamente, ma appare sospetto che in quel numero speciale si 
potesse parlare solo dell’acqua togliendo di fatto la possibilità, ai soli consiglieri di minoranza, di 
argomentare sulle attività consiliari di questi ultimi mesi. 
In realtà, scorrendo gli articoli del regolamento del periodico comunale, l’esito editoriale di 
quest’ultimo numero, appare del tutto discorde dallo “spirito” del Regolamento, insinuando una 
possibile scorrettezza del Comitato di redazione, forse disattento alla democrazia e alla 
partecipazione attiva e informata dei cittadini alla vita amministrativa del Comune. 
Recita l’articolo 1: “il periodico è edito allo scopo di favorire una maggiore partecipazione alla vita 
pubblica, attraverso l’informazione ai cittadini sui problemi del Comune e sull’attività 
dell’Amministrazione”, ma riscontriamo come l’attuale pubblicazione sia più assimilabile a una 
brochure di propaganda che a un periodico d’informazione.
All’articolo 11 leggiamo che “potranno contribuire con articoli al giornale tutti i cittadini, gruppi, 
associazioni” e al 12 che “sarà istituito un indirizzo di posta elettronica al quale poter inviare gli 
articoli entro le scadenze…”, ma non si trova nella suddetta pubblicazione alcuna indicazione di 
indirizzo email al quale poter inviare articoli, ne tanto meno una data di scadenza entro le quali 
inviare.
All’articolo 13 si legge che il periodico “uscirà, in linea di massima, ogni 3 mesi, in via eccezionale 
potranno essere pubblicati numeri straordinari o monografici”, ma che (art.11) “l’autorizzazione 
sarà data dalla Giunta Comunale, sentiti i capigruppo consiliari”. A prescindere dall’ovvia 
constatazione che “ogni 3 mesi” non ne fa un quadrimestrale, come invece dichiarato in copertina, 
debbo constatare che, come capogruppo mai sono stato interpellato al riguardo di questa 
pubblicazione… 
La frase “in linea di massima” si potrebbe intendere, se non fosse scritta in un regolamento, come 
un riferimento a ciò che si accetta temporaneamente prendendo in considerazione però che ci 
potranno essere dei cambiamenti, come in effetti ci sono stati, ma essendo scritta in un 
Regolamento, e non proferita come battuta tra amici al bar, dovendo regolare il numero delle uscite 
del periodico, nel tentativo di salvaguardare un numero minimo adeguato di uscite (adeguato a una 
degna partecipazione dei cittadini), quei cambiamenti avrebbero richiesto una modifica del testo 
normativo, dopo un confronto in Consiglio comunale (art. 16).



L’articolo 6, per esempio, dice che “La Commissione Redazionale è responsabile di fronte al 
consiglio Comunale del presente regolamento... in particolare sarà garante nel vietare spazio, 
nell’ambito di una necessaria e corretta dialettica politica… a propagande di partito”; ora, dando per
assodato che la Commissione abbia effettivamente letto e approfondito detto regolamento, ci 
chiediamo come possa ritenersi garante di una necessaria e corretta dialettica politica, quando di 
fatto ha silenziato la voce della minoranza, dando agli assessori la possibilità di presentare il loro 
articolo “mangiandosi” tutto lo spazio riservato all’attività dei gruppi consiliari, e tutto ciò, guarda 
caso, proprio nel numero che precede le elezioni Provinciali. 
Tutto questo in netta contraddizione, tra l’altro con l’articolo del Sindaco nel quale proclama a 
grandi lettere che ”dobbiamo saper ascoltare non solo giudicare e non dimenticare nessuno”.
È proprio riprendendo le parole del Sindaco che chiediamo come la Redazione del Periodico, ma 
soprattutto il Sindaco stesso (presidente di diritto art.4), abbiano potuto dimenticare un comitato 
attivo nel nostro Comune, del tutto inerente alla tematica dello “speciale”.
Il Comitato acquarossa, nato in occasione dell’intensificarsi delle problematiche legate al colore 
dell’acqua che esce da anni dai rubinetti di diverse abitazioni del nostro Comune, non ha trovato 
nemmeno lo spazio di una riga nel periodico “speciale”, essendo stato di fatto tradito l’articolo 1 e 
lo stesso significato della parola “problemi”. 
Tacere di questo nello speciale sull’acqua è a nostro avviso più di un sintomo d’insensibilità, anche 
se forse, pensiamo, avrebbe disturbato la visione “edulcorata” di questo numero speciale.
Tutto ciò premesso interroghiamo il Sindaco e la Giunta perché spieghino:

1) Se la Giunta abbia davvero autorizzato questo “speciale”.
2) In caso affermativo, come mai non sono stati sentiti i capigruppo, in ossequio al 

Regolamento, per la redazione di questo “speciale”?
3) Se ci sia consapevolezza di aver di fatto ostacolato la partecipazione dei cittadini, non 

citando nel colophon, come neppure in qualsiasi altra parte della pubblicazione, un indirizzo
di posta elettronica al quale spedire i propri contributi, e nemmeno la scadenza entro la quale
poterlo fare?

4) Se il Sindaco, o un suo delegato, abbiano chiesto spiegazioni al Comitato di redazione della 
mancanza di articoli, svincolati dal tema dell’acqua, da parte dei gruppi consiliari di 
minoranza nel numero che, supponiamo, avrebbero dovuto visionare prima del placet alla 
stampa?

5) Rispetto al nr. 4), quale è stata la giustificata risposta del Comitato di redazione o del suo 
direttore?

6) Dica infine il Sindaco, quante copie dello “speciale” siano state stampate, a quale costo, 
compreso il costo annuo richiesto per la stampa del periodico, e come sia organizzata e con 
quali risorse, la distribuzione di detto periodico.

Levico Terme, 22/08/2023

Maurizio dal Bianco

Movimento 5 Stelle 

Si richiede discussione in Consiglio


